
?&$- «!•' UNITA' 

t i VETO A BRECHT 

Din urmu 
DI VISCONTI 

Starno deli di pubblicare «incita 
lettera indirizzala al vostro dilet
tole dal regata Luchino Vtsconti, 
a proposito dell'atteggiamento da 
'in assunto nei confronti del t'e
stivai del teatro di Venezia in con-
\equeii:a del veto opposto diti go
verno all'ingresso in Iteti in delio 
scrittore tedesco Bertolt Biechi e 
del'a sua compagnia. La nobile pro-
tata del maggiore nomo dt teatro 
che ubbia oggi il nostro Paese i la 
migliore conferma che la vera cui-
tura italiana noti accetta e non ue-
terà miti il dispotismo e i'nttv iitcì 
dei questurini t quali si trorcno ad 
amministrare provvisortnmen'e la 
iosa pubblica 

Caro Inumo. 

li :iait'i prato »o v o m i i ospitare 
la pii ' icnU' in merito al le o i m a i 
nota qi icttmiu' della mia parte-
c i p a / i o n c al I'V»tiv«tl teatrali' ili 
\ une/iti. 

C o m e »i *>a. il p i o g i a m i i i u eli 
fletto l'"e>ti\al "ria c o m u n i c a t o a l 
la s tampa ed al pubbl i co iateir .a-
7ionalc. c o m p r e n d e v a . oltre a due 
spettacol i eseguit i da liti F i l ippo 
di attori i tal iani i o tu» la mia i c -
gi.i. due lec i te go ldoniane , due 
d i l l a C o m p a g n i a del T e a n o Na
z ionale di Macinìi e quel lo del 
Herliner h i i i e inble d i l e t t o da l$ei-
lolt B iech i . 

l u t t o e i a predisposto pei que
sti» proemil i ma al qua le io a v e 
vo aderi to , a l lorché s o p r a v v e n n e 
la mi t i / ia c h e l ' impegno c h e il 
( oini ia lo del Fest ival a v e \ a pre-
-o col suo pubbl i co e con i suoi 
< o l laboratori per la rappresenta
z ione di C o m p a g n i e s traniere non 
sai ebbe s tato m a n t e n u t o si- non 
incomple tamente . Infatti un c o 
m u n i c a t o del Min i s t e io degli In te 
ri ed in un secondo tempo del 
.Ministero degl i lu te i ni. d i c h i a 
r a l a c h e non sarebbe s tato c o n -

• cesso il visto di ingresso in Ita
lia a l la C o m p a g n i a del Bei-liner 
J' incmble. 

Per molt i anni i c i t tad in i ita
liani benpensant i sono stati e d u 
cati a non discutere le dec is ioni 

' del Ministen» degl i Interni, ma 
ogni < i t tadino edotto di leggi de
mocrat iche , a n c h e io non intende 
in t e n o n i re a t t i v a m e n t e nei s istemi 
educat iv i ormai tradiz ional i di 
tale istitii/ . iouc nò tanto meno di
scutere i m o i d i t e l i o p i e f e i e n / e . 
»a ohe rinterxenu» de l le f u i / e del
l 'ordine in quest ioni p i i i a m e n t e 

. cul tural i non può u p p o g g i a r i i ad 
a lcun art ico lo del dir i t to d e m o c r a 
t ico e lede la v igente l ibertà del
l'arte e della < n i n n a . 

l'or quel o h e mi riguarda per-
.sonalineiite. poi. non \ j è dubbio 
t h e i ori te l i del Ministero degli 
Interni non si a c c o r d a v a n o con Ì 
miei nò t o ' programma del Fe-
-*tha! .il qua l e io a \ c v o aderite»: 
per «ni lui l i e d u I o mio diritto. 
ol tre ohe mio dovere , di ritirare 
la mia par tec ipa / i one . 

Ho atte.io poro c h e la D i i c / i o -
no del Fe-t j \ al mi < ointinicnsse 
u f f i c ia lmente IV*olmiune del Ber-
l iner Fiisoinble dagli spet tacol i , e 
a t.ile mutili» sol leci tai . a u t l i e con 
lettera ra ieomui idata . quel la D i -
rc/.ione. ondi' potei l.ir < ono-cerr 
la n:ia decis ione . 

A tutt'oggi nulla di uffk iato mi 
è »tnh» prec isato , non .solu. ma 
in una loro evas iva c o m u n i c a / i o 
ne i dir igent i del Fes t iva l riba
d i v a n o il giti a n n u n c i a t o program
m a di spet taco l i ed a s s i c u r a v a n o 
c h e nulla eru ila ritcner-i modi 
f icato sa lvo imprevedibi l i cas i di 
forza maggion*. 

Poiché, in ev idente contradd i 
z ione oou la Mirriporiuta d ich iara 
z ione e quasi co i iu- inporaneai i icu-
tc\ l'on. Atidreotti c o n f e r m a v a 
in una seduta dellu Camera dei 
Deputa t i la non p a r t e c i p a / i o n e 
del hi C o m p a g n i a di Brecht al Fe 
st ival . io mi senti i a u t o r i z z a t o a 
confermare a l la D i r e z i o n e del Fe
st ival la mia dec i s ione di a s t ener 
mi in -ogni» dì protesta. 

Mi fu risposto, sempre tuttavia 
ev i lando ogn i prec isaz ione in m e 
riti» al la ques t ione pr inc ipa le , oou. 

Mercoledì 3 ottobre 1951 
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1 com un isti e la campagna 
per Vaumento generale dei salari 

LA SAGRA UlwtìRA 

Janacek 
sbalordisce 

Vivissimo interesse per la « Mes
sa festiva » del compositore mo
ravo - Il «Requiem » di • Verdi 

chiude la manifestazione 

Folci» Liilli (di spalle) e Arnoldo FO;t in una scena del film .intologM 
di Alessandro Musetti « Zibaldone numero 1 ». I due noti .ittori 
appaiono in uno degli episodi, tratto da una novella di Fucini 

La campagna per V a u m e n t o 
' saviei-ale dei salari, deei»a c!r-lla 
j Confederaz ione G e n e r a l e I ta l iana 
ide i Lavoro nel l 'ul t ima r iun ione 
'del suo Comita to Diret t ivo , è d e -
'. i t inata aii a s sumere u n ' a m p i e / -
\ia ed un importanza tal i da non 
trovare precedent i , con molta p r o 
babil i tà. in ne.iàim'aUra a g i t a z i o 
ne s indacale svol tas i in Italia d o 
po la l ibeia/ . ione. 

E ciò per d u e mot iv i e s s e n z i a 
li. lit p i i tùo luogo, perchè tale 
ag i taz ione interessa i lavorator i 
salariati e st ipendiat i di tu t te l e 
categor ie e di tutte le reg ioni : 
mi l ioni e mi l ioni di uomin i e di 
donne . In .secondo luogo, p e r c h è 
MI! e b b e ingenuo pensare c h e i l 
proble .na de l l ' aumento g e n e r a l e 
de l l e retr ibuzioni post-a e s sere r i 
solto . ne l la s i tuaz ione at tuale , a l 
lo s tesso m o d o c o m e altri p r o b l e 
mi de l lo stes.so t ipo ( sca la m o 
bi le . ecc . ) .-ono stati risolti ne l 

passato, va le a dire soltanto at tra
verso trattat ive tra alcuni d i r i 
gent i s indacal i dei lavoratori e 
dei padroni , con l ' intervento del 
g o v e r n o e s.en/.a che tosse n e c e s 
saria un'azione gene ia le , vasta ed 
enersùca. de l le masse lavoratrici . 

Ques to non possibile, a ia . per
c h è la s i tuaz ione politica ed i c o -
n o m i c a del Paese è pi m o n d a 
m e n t e mutata in conlronto ai p u 
nii anni del d o p o g u e n a . ed a n 
c h e perchè, mentre ne ! caso del la 
appl icaz ione del la scala mobi le ed 
in molt i altri casi si trattava e s 
s e n z i a l m e n t e di d i /rudere il l i 
ve l lo dei salari reali dei l a v o 
ratori , oggi si tratta di impor
re u n ntiglioranieiifo effettino d e l 
le retr ibuzioni , allo scopo di por
re fine ad una s i tuazione intol 
lerabi le , nel la quale 1 salavi reali 
de i lavorator i italiani cont inuano 
a r imanere addirittura interiori 
a quel l i c h e gli stessi lavoratori 

PICCOLA INCHIESTA FRA LE FOGLIE DI TABACCO KENTUCKY 

Su ogni sigaretta che fumate 
grava un'imposta vertiginosa 

In che modo il Monopolio alleggerisce le lasche dei contribuenti - Visita alle colti-
vazioni di Tortona - 1 guadagni dei concessionari e le paghe di fame dei lavoratori 

i ta l iani p e r c e p i v a n o trenta e q u a -
rant'anni or sono e r a p p r e s e n 
tano, di tatto, i p iù bassi salari 
es i s tent i ogg i in Europa . -

S a r e b b e perciò ingenuo , r ipe 
to. r i tenere c h e i padroni ed il 
g o v e r n o s iano d ispost i ad acce t 
tare le r ivend icaz ion i che le o r 
ganizzazioni s indacal i f o r m u l e 
ranno, in m o d o prec i -o , nei p r o s 
s imi giorni , se non vi saranno 
costrett i da u n vas to , irres ist i 
bi le m o v i m e n t o di nui.-sn: dal la 
combat t iv i tà , da l la compat tezza e 
dalla tenacia di tutti i lavoratori . 

La lotta che si prospetta sarà 
d u n q u e , quas i c e r t a m e n t e , una 
lotta dura e diffìcile, la qua le r i 
chiederà la mobi l i t az ione totale 
de l le tor?e d 'avanguardia del n o 
stro popolo; la mobi l i taz ione t o 
tale. innan / i tutto , di tutte le 
forze del nostro Part i to . 

11 Mese de l la s t a m p a volge in 
cinesi t g iorni al suo t e r m i n e , .se
gnando ancora una vo l ta un i m 
ponente successo del Part i to c o 
munista . Esso ha rappresentato , 
de l resto, il mezzo , l 'occasione 
mig l i o ip per tar conoscere a l ar 
gh i s s imi strati de l la popolaz ione 
la veri tà sul la s i tuaz ione n a z i o 
nale ed internaz ionale , per a g i t a 
re dt fronte ad ess i i prob le 
mi più sent i t i dai lavoratori e, 
quindi , per preparare un terreno 
f a v o r e v o l e al la r ichiesta di un 
a u m e n t o genera l e de l l e re tr ibu
zioni . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORTONA, ottobie. — La figlili 
di una Raja. piccolo, brutta, con 
Un bruc<io deforme, ma dagli oc
chi luctnti, dulia personcina gril

lotti ? dulia voce d'oro, mori tm 
l'iiicunuiza di tutti. Salmi ni i o -
spe'to del grande Mahuprabhu. si 
sentì dire • Chiudimi t imo ciò che 
vuo;!». La povera ragazza prese lu 
l'alia ul balzo . . In vita nessuno mi 
ha voluta; ora che sono motta t ia-
siurmanv in qualeo.-a t h e tutti gì: 
uomini desiderino! •. Cosi, secondo 

la una leggenda uidiuna 
pianta de, tabacca! 

Subito dopo 

utente. Ora è tutto in costr iz ione . 
Lu Coufederterrti, appoggiata da 
qiir*r»' toi-tifigiose lu foratrici , ha 
coiiiiucHitp o far sentire la sua vo
ce m grandi concessionari, a que
sti incoili rottati signori abituati a 
fa^e il bello mi il cattivo tempo 
net loro ;M'peiiotrubtfe dominio 

Me torniamo ni prezzi. Eccoci ai 
presenza di t'fcutn c«mpt coperti 
d' foglie verdi, ecco il tabucco. 
Nel cnscniule abita il coltivato
re. Non si fa pregare, non ho 
peli stilici lingua: lavora e sgobba 
alla luce del sale e non ha nulla 

nacque ,„ . ^ | i a j c c o n d e _ e 

ti Mono-\*"n''ta " " " " 

che du quello dei sigan e dei trin
ciati). mentre il coltivatore diretto 
Vende il greggio a 320-240 lire! 

Continuiamo net conteggi. Que
st'anno ii 77 per cento dagli introi
ti del Monopolio, cioè 203 miliardi, 
va allo Stato quale imposta di 
consumo Restano 61 miliardi tta 
cut vanno sottratti circa ìS miiiur-
tìi per spese di personale e circa 
3 mil.ardi per altri costi di eserci-
:i«> Abbiamo cast 40 mil.ardi che 
il Monopolio 171 regime elencate 
paga per i kg 39 milioni di tabac
co circa 1000 lire H kg.' Grosso 

Con cortese seni- modo la trafila e quindi la sigiteli-
i succo della siic/ite. /( ptecofo coltivatore incassa 

àuiitto dopo comparve il Mono-'.' , . !-J-V> •M,. I,-,„ ,I , „„,.„..:;n-nnrin „>ÌI , imiul diami *»vi)«*rir»/i"-n t'iittmcrn le -».C'--'i(t tire, il l oncessionario nm-polio. per tmped» re. ni «i< urtino l y ' ' " "..'"" i» l" r L « - o . l ' . " " 1 ™ "-
. .... i iti. in- i' „ ìcitrc ni u n ha bisottno tappezza- I I I I H U H I M U I H MIIIII IMII 
tempo, la diffusione dell <- abomi-1 „ ,, „,, . . . . / , „„, ' , ' . 
nevole v i z io , c e l a t o nel U19 dal ' ""', ^btvato a tabacco da »... , 
Re d'Inghilterra perchè . d.s-u.sto- "' r'"' l" P"»'""«. e depns'o ,r ^ J * 

,, ** , ... p .. ,. I temi molto yras'.n, al trapianto. •&*:; JR^_ < 

!e\ il Monopolio 6800, di cut 5300 
per imposta di consumo.' Ecco ;/ 
segreto, ecco le eerttt/tnote spirali 
di una ooccani di fumo! 

Nel cunipo riei tabacchi si impo
ne perciò una riforma legislativa 
che elimini un costoso parassitismo 
(300 grossi concessionari contro 
220 mila coltivatori) e non consi
deri il piacere della sigaretta un 
Illeso sfrenato da tassare pesante
mente. Lo Stato accolga le richie
sto dei coltivatori diretti per un 
prezzo più equo e alleggerisca ti» 
DO' turno le tasche dei cittadini 
che si concedono ti piacere di una 
sigaretta 

c r i n o MILLI 

za degl i argoment i degl i a v v e r s a 
ri e dimostrare c o m e l 'aumento 
dei salari s ia poss ibi le , pur s e n 
za ricorrere al l ' inf lazione, e c o m e 
e s s o rappresent i in realtà una 
de l l e condiz ioni per lo sv i luppo 
de l mercato e , di con-eguenza , 
per la rinascita economica de l 
Paese . 

Non v i è dubbio che i padroni 
ed il g o v e r n o faranno di tutto 
per far credere ai lavoratori c h e 
ia r ichiesta d i un a u m e n t o g e n e 
rale dei salari non corr i sponde ari 
una necess i tà p r o f o n d a m e n t e s e n 
tita dal le m a s s e , m a è il frutto 
di t enebrose intenz ioni e di m i 
ster iose m a n o v r e po l i t i che di p o 
ch i d ir igent i soc ia lcomunis t i . E ' 
c o m p i t o dei d ir igent i s indaca l i 
e in part icolare de i nostr i c o m 
pagni tar si che il prob'ema 
de l l 'aumento dei salari , d e l l e r i 
chies te da a v a n z a r e e de l l e forme 
di lotta da adot tare v e n g a agi tato 
e discusso in cent ina ia e mig l ia ia 
di r iunioni , di a s s e m b l e e e di c o 
mizi , con la partec ipaz ione di t u t 
ti i lavoratori , organizzat i nei v a 
ri s indacati e non organizzat i , in 
m o d o che e s s o d ivent i r e a l m e n t e 
il problema di tutta la p o p o l a 
z ione lavoratr ice e in m o d o c h e 
si real izzi , in q u e s t a occas ione , 
una esper ienza grandiosa di d e 
mocrazia s indaca l e e popolare . 

N o n vi è d u b b i o c h e i padroni 
ed il g o v e r n o p u n t e r a n n o su l la 
re lat iva debolezza n u m e r i c a di 

Tutt i i dir igent i e i mil i tant i a lcuni s indacat i p e r tentare di 
del Part i to d e v o n o perciò dedi 
care s in d'ora la loro a t tenz ione 
e gran parte del la loro att iv i tà a l 
la preparaz ione del la grande lo t 
ta c h e le organ izza / ion i s indacal i 
s tanno per iniz iare . Ciò s ignif ica 
che , più che mai , i comunis t i d e 
vono e s sere a t t iv i , g iorno per 
g iorno , noi s indacat i , ne l l e C o m 
miss ioni interne , nei Consigl i di 
ges t ione , o v u n q u e vi s ia ìa p< s 
s ibi l i tà di orientare , di or 
ganizzare e di d ir igere le masse 
ne l la loro az ione per la c o n q u i 
sta di un più alto l ive l lo di v i ta . 

N o n v i è dubbio c h e i padroni 
ed il g o v e r n o faranno di tutto 
per tar c r e d e r e ai lavoratori che , 
nel l 'at tuale s i tuaz ione , u n a u m e n 
to de i salari è a s s o l u t a m e n t e i m 
poss ib i le e che e s s o porterebbe 
i n e v i t a b i l m e n t e al l ' inf lazione, ad 
un ul ter iore rialzo de l costo de l la 
vi ta , al la catast i ofe de l l ' economia 
naz ionale , e cosi v ia . E' c o m p i 
to dei d ir igent i s indacal i e in 
part icolare dei nostri compagni 
m e t t e r e in luce la m c o n * i ' i e n -

s.» alla vista. muiseaaU- all'odorato. !"' ."' '"""" « ' « " " , « ' '™,naMto. 
pericoloso pei il eet vello, nocivo ; « ' l ' ^ d a n t e tnmnfiuUira Una 1 , : , , . , ,»!U»IHII Jutica che una grandinaUi 
per :1 petto >. Po., legalizzalo il j 
fumo, il Monopolio qmstificò /« Mia, 
eiisfeiini coti la necessita di colpi 
re fiscalmente l'uso del tabacco i 
che, a quell'opaca, era un . l u s s o -
del le classi privileaiate Oggi il , 4 , . 
.Monopolio, in regime clericale, e ? t : " ™ " fresi hi 
_ . . , u • .1 ne vale quasi la cena. Sono 
Pm teoe ln che mai, sebbene non ; M 

.•wmpicc? pilt della salute dei cil-
taditu e afiond' i MIO; tentacoli 
nel le tasche della mitisa del pubbli
co per i' quale le. sigaretta non 

pilo distruggere in un giorno: MI 
tal raso le puniti» dauneagifte ren-

jftoilo r.i.w ni slio'o e <otterrale dal
l'un uro' 

Se eolt-.Mtsy.mo solo il tabacco 
e» dice — non 

roti
ci similari che ci spingono a farlo, 
che cercano sempre d' far colt iva
re 'ili ? l tn . Fs-s. <a vinn sempre 
di più maran liti, mentre i piccoli 
coltivatori rc=tar.o così o smetto
no a poco a poco di lavorare*. è più tm genere voluttuario, ben.-i 

un .alimento nervwo> come il caf
fè. il tè o il vino 

Qua ino costa realmente il mime
rò'.' Conie lo .•>-! coltila'.' Quante 
mani, rapite, o sudate, lo mani
polano primu di giungere nello 
Manifatture? Con la vaga speranza 
dt poter rispondere fi qualcuna 
delle doihunde ci siamo retati a 
Tortona eh*?, con Cartel nuovo. Sale 
e Isola S Ani nino. cosli1u:sce una 
zenu di coltivazione di foglie Ken
tucky, per s,g'ir. e trinciati 

A Tortona ci sono anzitutto tt\no (654 metr- quadrai') rondo nel 
grouo Deposito del Monopolio e lo «^ bnmu. unrìatl. C i r t a S «puntoli. 

Ora il segreto che cercavamo è 

l.a spirali» delle lasse 
Ve'iininr, infine al bandolo della 

matassa, il prezzi, ciac che i con-
cossionuri vogano ai coltivatore: 
<• 1800 l u e :1 quintale foghe verdi 
e circa 22-24 mi'a lire il quinlnìe 
«ecco, quai.do provvediamo tint a!-
l'e-vsicivzio'itf! Da notare che un 
quintale verde dà iirca II' kg di 

; .vcto e che una pertica di t-rre-

stabilimento della - S o c i e t à pei la) 
produzione tabacchi», in mano a h | (0<: fr fI ponula u,ln ìltPTCe R i 
dite grnnt/j concessionoi-t iOcal;, jj'aritmetico. Le sto ss* statistiche 
cu, tanno capo « pfrcol» colftrnlor- LJpl AJonopoìio c'informano, mfat-
utrotti. j ^ { j j p ,)er (j corrotte esercizio ii-

Lo stabilimento dei youcosstona-jnaa.ìaTto fp „ f l r a t e s 0 „ o preVìsU, 
miliardi por un con-

. . . . __ i- » w. ~g. 39 milioni d: tabacco: 
gite in collane, renoono sospes- n\CJO ften ch , f fumatore paga 

un u n i t o a voler r ispettare gU'Cembre a marzo (laioraziove dot ;,.„ (nrt,ZZr, m r r f f n M n f , r i r ( l h ) nn. 
impegni < ontral tual i . ««»tne a te- ^cco: cernita, imbotiameiito). cir 

" • •"" "- — |n«in;ifirio fé 
ri occupo .sfooion/ilnienfe. da anosto\ir cìTCa 954 
e «lorembre (periodo verde: le fu- 1 „',,„„ ,;,- j.„ 

PRAfìA — Un gruppo di cantanti e ballerini dell'Africa francese è ospite in questi giorni della capi
tale cecoslovacca, dove ha dato con successo alcune rappresentazioni. Nella foto: gli artisti negri Louis 

Fall. Bachir Touré, Karfalar Janssané (da sinistra a destra) eseguono una canzone popolare 

colpire i lavorator i n e i settori 
m e n o forti del loro fronte . E* 
compito dei d ir igent i s indacal i e 
in particolare dei nos tr i c o m p a 
gni intensi f icare in qitP'.to p e 
riodo il r e c l u t a m e n t o s indaca le in 
tutte ind i s t in tamente le categorie , 
d imostrando ai lavorator i c o m e 
sol tanto la forza de l l 'organizza
z ione possa assicuxai -e loro la 
vittoria . 

N o n v i è dubbio che i padroni 
e il g o v e r n o t e n t e r a n n o di m a n t e 
n e r e e di aggravare , durante le 
pross ime lotte , la d iv i s ione che 
essi stessi h a n n o provocato tra i 
lavoratori con la creaz ione di s i n 
dacati sc iss ionist i . E ' compi to de i 
dir igenti s indacal i de l la C . G . I . T J . 
e in part icolare de i nostri c o m 
pagni impedire c h e c iò a v v e n g a , 
susc i tando, "dalla base — c o m e è 
a v v e n u t o per l 'agitazione deg l i 
statal i — u n m o v i m e n t o uni tar io 
cosi possente da costr ingere g l i 
storsi dir igenti de l l e o r g a n i z z a 
zioni sci.ssioniste a rea l i zzare l 'u 
nità d'azione sul t erreno d e l l a 
lotta, p e r il r a g g i u n g i m e n t o deg l i 
obiett iv i dei lavorator i . 

Non vi dubbio , infine, che i 
padroni ed il g o v e r n o r icorre
ranno a tutt i i p iù ignobi l i m e z 
zi — lus inghe , m i n a c c e , r e p r e s 
s i o n e e provocaz ioni — al lo s c o 
po di ge t tare lo s c o m p i g l i o e la 
demoral izzaz ione ne l l e file o p e -
ta ie . E' compi to dei dir igenti s i n 
dacali e in part icolare dei nostri 
comnagni rendere van i quest i l o 
schi tentat ivi de l l 'avversar io e f a 
re in modo che le m a s s e l a v o r a 
trici^ lott ino fino al g i o r n o de l la 
vittoria unite , compat te , n e l l e 
forme e sul terreno ch 'esse s t e s 
se , e le loro organizzaz ioni , a v r a n 
no prescelto . 

La lotta c h e si prospetta , per lo 
a u m e n t o g e n e r a l e de l l e r e t r i b u 
zioni dei lavoratori sarà, quas i 
cer tamente , una lotta dura e diffi
c i l e . Ma. s e b e n condot ta , e s sa 
potrà portare un contr ibuto dì e c 
cez iona le va lore a l lo s v i l u p p o di 
tutto il m o v i m e n t o progres s ivo in 
Ita'i . e aprire la v ia per la r e a 
l izzazione de l P iano de l L a v o r o 
e del le l i f o r m e di s truttura , c h e 
rapp-es-entnno. in q u e s t o p e r i o 
do , l 'obictt ivo s trateg ico de l n o 
stro Part i to e di tutt i t lavor: t:>r> 
i tr l 'an: . 

N e s s u n o sforzo d e v e e s s e r e r i -
fpari.:i:.to. sopra t tu t to da: c o m u 
n i i t t . affinchè q u e s t a lot ta s ia c o 
ronata da u n a grandiosa v i t tor ia . 

MARIO M O N T A G N A * * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA, ottobre 

Con l'esecuzione della Messa da Re
quiem di Giuseppe Verdi, nel quadro 
delle manifestazioni verdiane che si 
celebrano quest'anno in Italia, i\ è 
conclu&a domenica lu VI Sagra mu
sicale umbra. Dopo l'esecuzione del-
ì'Ottava sinfonia di Gustav Mahter, 
accolta con pareri discordi, nei tre 
ultimi concerti un interesse parti
colare ha destato 11 programma com
prendente le musiche slniomche-
corall dei compositore polacco Carol 
Szimanowsky e del cecoslovacco Leos 
Janacek. 

lavoro di Szirnàno«5ky — u::a 
Stabat Mater per soli coro e orchestra 
— rientra in quel filone della musica 
contemporanea che ha avuto molti 
contatti con testi liturgici, chiesasti
ci e similori, non tanto in effetto di 
rigidi e dogmatici convincimenti. 
quanto per ricavarne alcune prezioso 
e malinconiche riflessioni. E di tale 
avviso ò stato anche qualche commen-
t«tore del Szlmanowblcy. che a propo
sito di questo Stabat Matcr. ha parlato 
di « sacrilegio ». Ciò non toglie che In 
tale opera vi siano alcune pagine In
teressanti, specie quello corali. In cui 
l'impressionismo, che è l'esperienza 
muggionnentc risentita dall'autor» 
appare contaminato da un metodiz
zare etnico 

Ma in questa Sagra di musiche ba-
cre non vi è stato certamente lavoro 
pili « terrestre » della Meisa festiva del 
noto compositore cecoslovacco, da noi 
peraltro non troppo eseguito, Leos 
janacel.-

Leos Janacek. vissuto nella seconda 
l ieta del secolo scorso e nei primi 28 
anni di questo, appartiene a quella 
schiera di musicisti cechi, alla cui 
tc-ta sono Smetana e Dvorak, che 
hanno creato le basi della musica na
zionale cecoslovacca. Le radici del suo 
stile sono da ricercarsi da una parte 
nel folklore musicale del suo Paese. 
la Moravia, del quale fu vin appassio
nato raccoglitore e studioso, e dal
l'altra nell'assimilazione di alcune 
esperienze che t musicisti russi del 
secolo scorso — Mussorgskt. Rimskt 
Korsakov, Borodin e al tr i—avevano 
fatto nel loro Paese. Da una elabora
zione organica della musica popolare 
e. derivato quindi lo stile di Janacek, 
che per alcune soluzioni fa pensare ad 
un altro musicista contemporaneo 
profondamente nazionale e popolare, 
Dola Bortok. il quale di Janacek mol
to conobbe la musica e l'opera. 

Ora questa Me.Ma festiva, ovvero 
questa cantata per soli coro e or
chestra. la quale sembra riflettere tra 
l'altro quella particolare asprezza che 
hanno il paesaggio e 1 boschi della 
Moravia, è uno degli esempi pili com
piuti del linguaggio di Janacek. SI 
tratta di un giorno di festa In un vil
laggio. e 11 contrasto nella composi
zione nasce proprio tra la freschezza 
di questi cori a struttura popolare, ve
ramente tagliati con l'accetta, e ti rito 
religioso che sullo sfondo appare cosi 
grottescamente deformato (basti ri
cordare l'assolo di un fantomatico 
organo che brancola come un ubriaco > 
da far pensare ad Alcuni passi della 
cantata Alessandro Nevski di Proko-
ttcf. E" inutile dire della ireschezza 
delle idee melodiche e della colorita 
vivacità armonica. Si tratta in con
clusione di un lavoro importante, ed 
averne dato la prima esecuzione In 
Italia è un merito da riconoscere at 
compilatori del programma di questa 
Sagra. 

Nel penultimo concerto è stato in
fine eseguito uno del 33 oratori di 
Giorgio Federico Haendel. il Gfosuè-
Nel quale, contrariamente al titolo. 
il protagonista non è Giosuè. ben9l lo 
amore di Achsah per Othnlei, narrato 
attraverso belliche vicende da 13 arie 
e duetti. 15 cori, e con quella ftutda 
cantabilità che è propria della musi
ca di questo « grande pagano >, 

Facendo le ?omme al può dire cha 
questa Vi Sagra Musicale Umbra si è 
chiuda con un bilancio positivo: so
prattutto se si tiene conto delle ripre
se degli antichi autori, delle prim»; 
dei modem:, e quindi delia rantà del
le esecuzioni. Rimangono comunque 
le riserve sull'eccessiva uniformità del 
programmi (messe, oratori, azioni 
sacre), sulla trascrizione di autori an
tichi nelle edizioni moderne, su'.! ac
curatezza dt alcune esecuzioni, così 

DIEGO CARPITEIXA 

nerint re» pò titubile, un i tamente 
ntrli attori Morelli e S t o p p a , dejjli 
eventual i danni c h e avrebbero 
p o t u t o der ivare a quel la Direzi»»-
ne da un DUO rifiuto a rappre-
»entare le d u e l o m n i e d i e pro
grammate . 

S u p p o n g o , po iché »ianm HI tema 
di diritto, c h e .1 mairirior ragioni
la Direz ione del Fe» t i \ a l s i ri-

. prometta , ora. di r ichiedere il ri
sarc imento dei danni a n c h e .il 
Ministero d e s ì i Interni JMT le 
m a n c a t e rappresent. izinn 
C o m p a g n i a di Brecht. I 

ca 200 tabacchine. Le foghe di la- ' r i i i i i i i i i i i i i i i ( « f i i i i i i i i i i f i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i | | i i i i i i i t i l l i f l i l l l l l f l l l f l l l l l l l l l l l f l l i i l l l l l l l i l f i u i l l l i l l i i i i l l i l i i i i l i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i | | | | | | | | | i i | | | | | | | | i n i i i i | | | | | | | | | | | 

^Zo^^Zi^icc^^'^orV. IL CONCORSO DEI CORI E DEI BALLETTI POPOLARI A TORINO 
d.retto. che si fa dare lo piantine 
(rigorosamente contato) quando . 
non possiede un pioprio semen- i 
zeio: o dalle tabacchine ciu è i to lo i 
efftttnto in compartocipaztone u n ' 
rompo e che ricevono la meta del- \ 
lutile dopo "t sorsi addormite lo, 

Cantano la storia di nno sciopero a rovescio 

La morte di (ì. Martinez 

s p e w e la fatica della coltivazto- ; 
ne.- oppnr«- d'u campi s tett i d"i ' 
concessionari, lavorati in rampar- • 
fcr«porir»7tr dalle tabacchine. \ 

Il concessionario qwndt è l'in- ( 
fieli • i:crrn«-d.nr:o che acquala lo foglio t 

Verdi, o 1" fa coltivare. 0 lo passa . 
„ , :»»' Monopolio e*«vccate e rnibottnte. '[ 
Q u a n t o a me la p o - m o n c a - . . ; C , r a i . c r u «iti utile non tanto „ ~ p . . m e - 3 2 

Minta «lana Direz ione del rc»tiv. i ! \greio da non far enotere ia ie*ta : Tea *>•-,> M-rhel.iiti. davanti a più d. 
nn poneva la «celta fra d u e con-irt; orar; ror;o<tff >ÙUL-.TIÙÌÌ persone, ha avuto .uogo J 
d i / i o n i : O. in <onlra»to coi miei : o : : c o r - • naz.onale per cori e- bal-

SlratlainenlB «pittata 8i*-«. toikicr-.̂ .-c, « popolai. ***-
• • '.o:'." da!I,< Federazione G.JV.» i.!t-

II premio a San Donato - I Maestri cantori di Vigevano - Gii accorati versi delle mondine 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORIXO. ottobre. — Domenici» 

sii. paìeo-een:co nei 

triu-ti diritti e c o n t r o la m i a di 
en i tà profe»Monak\ »ottoinettrnni . 
r inunc iando co»ì al la mia lezitt i 
m a protc»t.i: o o p u r c far ricadere 
a n c h e »ui miei attori le- <«»n»e-
ffuen/e di una astens ione . 

Po iché in c-Oscien/a né l'un.» ne 
l'altra so luz ione mi s embrava a c 
cettabi le . h o risolto di ritirare dal 
p r o g r a m m a del Fe- t iva l -veneziano 
«oltanto la mia pcr»onalo parte
c ipaz ione . non o p p o n e n d o m i a 
c h e jrli attori Morelli e Stoppa 
rappresent ino *ia il d r a m m a r!i 
Fabbri <• II seduttore i . »ia * l.a 
morte dì nn comme»»o v lajrein-
tore » «enza la mia resta . 

O r a . espost i per ordine t fatti 
co»ì c o m e si «=ono sco l t i , mi s em
bra inut i le a s e i u n ? e r e comment i . 
P o t r a n n o o v v i a m e n t e a?siunsrcrnc 
i lettori d i ques te risrhe e »opr.it-
rntto ;rli nomin i di c u l t u r a della 
nostra R e p n b b l i c a Herrmcratica. i 
qual i , assertori d«Mla l ibertà rlel-
t'arfe. ancora l a m e n t a n o i danni 
«offerti dal la cn l tnra i ta l iana per 
i l imit i ad e « a impost i nel pas 
sato . 

Ti r ingrazio e ti sa lu to mol to 
cordia lmente , tuo 

LUCHINO VISCONTI 

L'indnyire sul... dzsltvollo de- {cornarlis-t.< e daH"A.---oc^az:0'i^ Aiti:-
1' 

Olir prezzi — P'ecioxo segreto di', e del'.'l'?» fo 1:1 occasione de! Fé 
ufficio della Società — si è conciti- ' n i v a i del :„ i-tamp.i. 
sn. con ima serio di indizi sonra-
z.onal: che riveleremo più olire. 
Ora apriamo una parentesi o «i<a-
TIO «ir»"occhiata sommaria al lavoro 
delle tabacchine occupato nello 
*,abilimento. Qui sentono svilo lo
ro spallo il p*so dolio sfruttamen
to. che noi larari a compartec.'pa-
zione e nn po' m'motizzato. Qui 
7iCeVor,a 574 Uro per 7 or«» di la-
io rrt non corto leggero, con l'ob
bligo di una mod'.a di produzione 
di 230 chilogrammi a tosta in 8 
oro ( comitnei). Superata questa 
media, la ditta, che ha abolito il 
cottimo, dà 10 Uro il chilo, in più! 
Tutto sommato una cemitrice. ad 
esempio, percepisce Circa 650 It'rp 
per S ore di infenso lavoro, vna 
cifra rctiiratmente siroeriore « 
quella dello addotto ai lavori veri 
che por'ano a cosa lo sfrimfr-iai 
paga di - lavoratrici stagionali non 
d:oea:len:: dal!'mdustr:r» » (mono 
ancora dolio agricole) 

C'è stata la lotta per il passag
gio oinndnatrfa o c'è sfato pure 
rnpttnciorjc. dirotta dalla Confeder-
terra. por migliorare le tristi con
dizioni igieniche ambientali. Man-
corano spoohatoi. infermeria, dor
mitori, ventilatori, ecc. Non c'era 

In '.-/.za . ;n «Ì:or, c o m p i t a , òel-
ri:al-u popola •"»- e democratica 
que eantor. r que. ba l l enn: che 
un:'.': :.e. lrro 4rupp. come nel la
voro e nelle loite. continuano la 
'tradizione d'arie popolare dei r.o-
-tro Pat.-e. trasmettendoci canti an
tichi: della terra e del iavoro. de l 
l'amore e dei .e passioni, arricchiti 
dalle opere nuove che e*si creano 
sotto la spinta della storia che v i 
vono quotidianamente ne l l e risa.e 
o nelle fabbr.che. durante gli scio
peri o per !e occupazioni delle terre. 

Ogni qualvolta, perciò, un com
plesso nuovo d. ballerini o di can
tori ?: presentava alla ribalta, un 
uragano di applausi scoppiava nel 
la sala. Era un riconn.scere in e.vsi 
le migliaia e migliaia di uomini 
semplici rappresentati dai loro can-
t, e dalle loro danze, un sottoli
neare gì: slanci di solidarietà e le 
ondate di commozione che il no
me di Cassino o l'accenno al Delta 
Padano sol levano oggi in tutti gli 
one.st: che hanno cara la vita dei 
loro simili e l'avvenire della no 
stra Nazione 

Non per questo — intendiamoci 
— canti e danze &ono stati applau

diti per puto --pir::o d: solidarietàIlavoro giornaliero, e con « L a pim-
e di fratellanza Attenti alle pa-jp.nel la ». d- cosi grande presa co! 
role dei te-: , cantati, alla qiial .tàj-i io dialogare tra un tenore e :! 

Cito mu-to. Dal » saltarello - al voci o all'a£i!:ià dei b.«I!e-
sli 5pe::ator, di que»io con

velli-
nn i . 
cor^o nuovo battevano le man. l i e -
quentemente, si — magari inter-
mmpendr» u*. numero — ma -lei 
pun'.o giusto. p:u eff.-cace o d mas-
S'.ar bravura. Come un - bravo -
m o i ì u a; co r.-.nua'.or; d- quelle} 

- gì an trescone » finale è stato tutto 
un seguito di passi agili, inte->ut: 
tra danzatori e danzatrici gentili. 
nell 'espressione di cortesie rec.pro. 
che. precisi nello scandire dei ritmi. 
eleganti nell'intreccio delle coppie-

Commovente il coro delle mon
to m i e che :! co'TnopoìiiiJino .-tan-tdine d: Pavia composto da ^e; don-
nardizzato dei divertimenti ufficiali i n e della risaia. La cruda durezza 

uara-amenca: governativi e 
tenderebbe d riduire a -<-mpl:ce 

nota d: v.oiore -.. innocua e carat-
ter.st.ca. lontana, quindi, dal senso 
-tesso dell 'arte »• dalla ma capacità 
d: convinzione e d: incitamento tra 
le grandi masse, per sii argomenti 
che tratta e diffonde ,n maniera 
efficace e convincente 

Bravi, dunque, questi uomin. e 
que«te donne che lottano per il 
toro pane, per la loro e' per la 
nostra vita e. contemporaneamen
te, prestano la loro opera fruttuosa 
in quel settore che la cultura della 
classe dominante ha sempre con
trastato e osteggiato, falsandone 
l'essenza stessa e riducendo l'arte 
del popolo a un fenomeno inte
ressante. tutt'al più. il ricco turista 
straniero in cerca di « colore lo 
cale «. I ballerini e canterini ro
magnoli che hanno aperto e chiuso 
la manifestazione ci hanno traspor
tati tutti nel le loro campagne con 
II canto della sfogliatura, con quel
lo degli * scarriolanti ». r ievocan
te. quest'ultimo, i tempi della bo 
nifica e del le dodici • più ore di 

pre-_del loro lavoro appare ch.ara dal! 
parole che e^sv stesse hanno scritto 
per l e loro canzoni: •• Otto ore sem
brano poche, venite vo. a lavo
rare S iamo stufe di quest i vita. 
Questa vita la vogliamo cambiare •_• 
Non lamento, quindi, ma volontà 
di andare avanti, lottando per un 
avvenire migliore. 

Altri canti nati nella lotta sono 
quelli fattici ascoltare dal coro d-
S. Donato Val di Cornino, del Cas-
sinate. 

Se: ragazze e due giovani ci han
no raccontato, cantando, la storia 
di uno sciopero a rovescio, degli 
arresti compiuti dalla • Celere » su 
istigazione di tre signori, della s i 
tuazione insostenibile, della mise
ria e de l l e vane promesse che i 
deputati d.c. elargiscono ne l l e loro 
brevi e inutili visite nella zona d e 
pressa. Con voce commossa il di
rettore del coro, uscito dal carce
re da pochi giorni, ha narrato al 
pubblico come sono nate l e strade 
» Primo Maggio », * della Pace ». 
e « della Gioventù ». poi ha dovu
to in terrompe»! poiché l ' immagine 

di quanto stava esponendo, gli fer
mava la voce nella gola. 

La voce d; Verdi, del più popo
lare d e . nostri musicisti, è risuo-
nata. calda e vibrante, per bocca 
dei Maestri cantori dj Vigevano, co
ro formalo da soli calzolai, come 
ne! nostro Ottocento, allorché, c o 
me «~>g2i ancora. !e note dei > Lom
bardi - e del - Nabucco - .sp.ngc-
vjiJio gli italiani ;n avanti nella 
lotta per la libertà e l'indipendenza 

Tra l"at:en7.ione generale, men
tre 1 componenti gli altri gruppi 
facevano capolino tra le tende dei 
fondale del pa l ca -cenco , fi bal
letto - L.1 giga - di Varzi ci ha 
pre^entatto un arzillo vecchietto d'. 
ben ottantaquattro anni, ancora in 
gamba, in gara con l e ragazze nei 
passi della - monferrma -. Nel la 
danza detta * La povera donna • 
• la quale altro non è che una v e 
dovella in cerca di consolazioni) , 
mentre un piffero e una fisarmo
nica ral lentavano l e loro note, l'ar
zillo vecchietto con efficace e ma
gari un tantino viva, rappresenta
zione realistica, ha tenuto a farci 
vedere come ai tempi suoi, e an
che ai nostri, può avere inizio la 
consolazione di tali vedovel le . 

Al la fine del la manifestazione, 
mentre sul palcoscenico veniva Iet
to un brano tratto dal poema • Si 
desti il taglialegna ». dei Premio 
Mondiale p c - la Pace Pablo Neru-
da, la giuria, formata dal direttore 
d'orchestra Sergio Lauricella, dal 
critico musicale Rubens Tedeschi 
cìtV.'Unità di Milano, dal sot to
scritto. presente per gli « Amici de l -

l'tfnifà. dai pianisti Liliana Ma
rengo e Gherardo Macanm-Carmi-
gnani, dall'etnologo Ernesto De 
Martino, da Luciano Gruppi. S e 
gretario della Federazione comu
nista torinese, da Enrico Boccara. 
na Franco Di Tondo. S e g r e t a r i 
delle' Olimpiadi Culturali, per la 
F . G C da Marcello Sartarelli , per 
1! teatro di massa, si riuniva per 
dee dere sul!*as?egnazione dei pre-
01". Tra gli applausi scroscianti del 
la folla sono s iate consegnate le 
coppe. Al coro di Cassino ne sono 
toccate due: una per la migliore 
canzone e una per il migl ior com
p l e t o del la F.G.C.: i ballerini ed 
i cr.nter.ni romagnoli di Imola si 
sono gu idagnate quel le destinate 
al miglior complesso f'ok!or»«;tico e 
al miglior ba l l e t ta 

La coppa per il coro tradizionale 
è toccata al coro dei e Maestri can
tori di Vigevano «. Due premi 
straordinari; sono stati assegnati al 
quintetto del le mondine di Pavia 
e al balletto • La giga - di Varzi. 

Salutata al suo ingresso nel tea
tro con molto calore, l'americana 
Francis Dammond. d e l Segretariato 
Intemazionale del la Federazione 
Giovanile Mondiale, ha rivolto un 
augurio ai presenti e a • l'Unità - , 
assicurando che la gioventù demo
cratica d'America, lotta unita a 
quella di tutto i l mondo per la 
conclusione di un patto fra i Cin
que Grandi, che assicuri pace a tut
ti gli uomini della terra. A questo 
augurio naturalmente sono toccat* 
gli applausi più calorosi. ' 

M A N O ZATBBD 

Lunedì scorso si è spento a Ro
ma, al Policlinico in età di 59 enni . 
fo scultore Gaetano Martine?. L'o
pera di Martmez è molto cono
sciuta xn Italia e all'estero ove. nei 
lunghi anni della sua infaticabile 
vita d'artista serio e coscienzioso, 
%'era fatto conoscere per le sue doti 
di eccellente e chiaro studioso del
la realtà, da lui tempre sentita c o 
me fatto vivo, popolaresco, umano, 
al di là di ogni fumismo formale. 
I suoi disegni, che videro la luce 
anche sulle colonne del nostro ffior-
nale e su quelle di * Rinascita » ri
mangono ancora oggi un documen
to dt quel candore, di quella c o m -
posterza * di quella modestia ar
tigiana. che testimoniarono sempre 
le migliori qualità dello Scomparso. 

Nato a GalcttTia il 14 novembre 
del 1892, Mcrtxnez si trasferì a Ro
ma nel 1922. Dopo anni di duro e 
oscuro lavoro, nel 1928 ebbe la sua 
prima affermazione alta Biennale di 
Venezia. Da allora il suo nome d i -
vennp noto e «I suo lavoro progredì 
sempre più. Nel 1942 la sua più che 
ventennale attività culminò con 
una « DCrronale » che egli potè al
lestire alla Biennale veneziana e 
che riscosse un largo successo ài 
critica nazionale e internazionale. 
L'ultima sua * personale » è del 
1949: al « Secolo » coli raccolse, co-i 
intenti rrcysuntfri di tuffo la sua 
opera, molti dei suoi lavori. Negli 
ultimi tempi, aia colpito dal male 
aveva reso ancora più silenziosa e 
ritirata fa sita a t t in ta , rimostri m-
feficebife e modesta lino an'uffitno 
giorno. Con Martmez il mondo del
l'arte italiano perde « n o de . suoi 
figli più derot i e pia appcssìonatì, 
che fece di tutta la sua vitm u n 
continuo sacrificio e una continua 
br" «$:' - per fa proprio arte. 

At tuoi conaiunfi, in questo mo-
me.iii.. radano fé piò sincere con
doglianze del l 'Unit i . 

D M * A •» Mba 
clic tentati di aprire • 

CATANIA, r — In territorio al 
Ramacca e preaisamante in contra
da Capezzana. il ISenne Salvatore 
Paternitl trovava ana bomba a ma
no che tentava dt arprire con u n 
coltello. DiscrazlaUmente. l'ordigno 
gli eaplodtva tra le mani dllanlaav 
dolo e dandogli immtdlata morta. 

-- ""* *--V*^*'T:,»J?«&>\'»* 
1 

.> 1 

file:///greio

